
«LA MOSCHEA SI FARÀ», rassicura il sin-

daco Sergio Cofferati. Ma l’iter riparte da ze-

ro, anche se ha già un termine preciso: quello

del 30 ottobre, quando la giunta presenterà

una nuova delibera

frutto «di un percorso

partecipato con i cit-

tadini». Insomma in

discussione «non è il “se” farla,
ma “come”: su questo abbiamo
accolto una richiesta di confron-
toarrivatadaicittadiniedalquar-
tiere, che abbiamo giudicato
molto ragionevole. Allora - con-
clude il sindaco - credo sia giusto
ecoerente scrivere ladeliberaper
la costruzione della moschea so-
lo alla fine di questo percorso».
Fermi restando alcuni “paletti”.
L’area su cui collocare il luogo di
culto rimane nel quartiere S. Do-
nato, alla periferia nord della cit-
tà, come già deciso dalla giunta:
alpostodel terrenofinora indivi-
duato però si potrà scegliere
un’alternativa all’interno dei

400 mila metri quadri del com-
parto indicato dal Comune. Al-
tro punto fermo, i tempi brevi e
certiper gli incontri tra residenti,
associazioni, categorie economi-
chedelquartiereecomunitàmu-
sulmana: la nuova proposta do-
vràuscireentrounmese, il18ot-
tobre, insiemeaunoschemadel-
leattivitàprevistedalCentrocul-

turale islamico accanto alla mo-
schea.Una sortadi facciaa faccia
preventivo, insomma, per fare
chiarezza sul progetto. E cono-
scersi meglio, mettendo da parte
paure e pregiudizi.
«Stiamo dando un segnale di re-
sponsabilità», spiega l’assessore
all’Urbanistica Virginio Merola,
«vogliamounascelta ilpiùpossi-

bile condivisa». È comunque un
rinvio di peso, quello annuncia-
to ieri a sorpresa dal primo citta-
dino dopo settimane di polemi-
che infuocatissime. Solo pochi
giorni fa An e Lega Nord aveva-
nofissato per il 29 settembre due
manifestazioni proprio contro il
progettodinuovasededellamo-
schea. E la Lega aveva promesso

battagliaconunreferendum,tut-
to centrato sull’atto di permuta
giudicato troppo vantaggioso
per lacomunitàmusulmana.Un
referendumm che ora quasi cer-
tamente non verrà ammesso dal
Comitato dei garanti, che si do-
vrebbe pronuciare giovedì.
Tutto è cominciato con la richie-
sta del Centro culturale islamico

di poter ampliare i propri spazi,
insufficienti ad accogliere i fedeli
soprattutto il venerdì, giorno di
preghiera. La giunta Cofferati ha
allora studiato una permuta: alla
comunità islamica sarebbero an-
dati52milametriquadridi terre-
no in un’area periferica dietro al
Pilastro, di cui però solo 6 mila
edificabili. In cambio, l’ammini-
strazione avrebbe ottenuto un
terreno molto più centrale, ri-
chiesto dalla Provincia per am-
pliare una scuola superiore. E
avrebbe alleggerito il traffico di
una zona già congestionata. Ma
l’opposizione al progetto è stata
forte e immediata: dalle mino-
ranze in Comune, dalla Lega
NordedallaLegaantidiffamazio-
ne cristiana che in un’assemblea
pubblicaavevaurlatoslogandefi-
niti «razzisti» dal presidente del
quartiere. Poi le perlessità della
Curia e della Margherita, preoc-
cupate dalle dimensioni del pro-
getto, «sproporzionate» rispetto
ainumeri della comunità islami-
ca di Bologna. Una campagna
contro lapresunta«moscheapiù
grande d’Europa», nonostante il
progetto non fosse ancora stato
steso. Una campagna diventata
nazionaleconl’interventodel le-
ghista Calderoli, con la proposta
di portare a Bologna il suo maia-
le per «infettare il terreno» desti-
nato alla moschea, e di France-
scoStorace. IeriCalderolihasalu-
tatolanovitàcomeunasuavitto-
ria: «Ilmaiale-dayèservito».Pru-
dente la Curia, che però applau-
de: «Passo saggio, giusto recepire
l’umore della gente». Cofferati
da parte sua assicura: «Nessuna
sollecitazione della Curia, solo
una richiesta del quartiere. È
emersa ora, abbiamo agito ora».

■ di Osvaldo Sabato

Restano in libertà i sei indagati
per i presunti abusi sessuali della
scuola Olga Rovere di Rignano
Flaminio. La Corte di Cassazione,
infatti, ha respinto ieri il ricorso
del pubblico ministero di Tivoli
Marco Manzi contro la decisione
del tribunale della Libertà di Ro-
ma che aveva annullato le ordi-
nanze di custodia cautelare con
cui il23aprile ilgipElviraTambu-
relli aveva disposto gli arresi per
tre maestre della scuola materna,
una bidella, il marito di una delle
insegnantieuncittadinoextraco-
munitario. Tutti accusati di asso-
ciazione per delinquere finalizza-
ta ad atti osceni in luogo pubbli-

co, violenza sessuale di gruppo,
maltrattamenti,sottrazionedimi-
nore e sequestro di persona.
La seconda sezione penale della
Cassazione, presieduta da Erne-
sto Lupo, ha infatti dichiarato
inammissibile il ricorso del pub-
blico ministero «perché con esso
si è chiesto alla Corte una nuova
valutazione degli indizi di colpe-
volezza - recita il dispositivo - che
il Tribunale ha ritenuto non gra-
vi, con un esame completo, giuri-
dicamentecorrettoenonmanife-
stamente illogico. Tale nuova va-
lutazioneesuladaicompitidique-
sta Corte di legittimità». Una sen-
tenza,giuntaal terminediunaca-
mera di consiglio durata soltanto
treore, con laquale la secondase-

zione ha accettato le richieste del
procuratoregeneraleSantiConso-
lo che aveva chiesto la conferma
delle scarcerazioni decise dal Rie-
same il 10 maggio scorso. La Cor-
te, inoltre, in mattinata aveva re-
spinto una memoria difensiva
presentatadall’avvocatoCarloTa-
ormina che difende alcune delle

parti lese. Nel suo ricorso, Manzi
aveva contestato le valutazioni
del tribunale della libertà circa le
denuncedei genitoridei bambini
presuntevittimedegli abusi, sugli
elementi addotti a sostegno della
propriaordinanzadalgipTambu-
relli e sull’assenza dei gravi indizi
di colpevolezza a carico degli in-
dagati. Manzi, inoltre, aveva dife-
so il proprio operato negando
qualsiasi violazione della carta di
Noto (che tutela i minori vittima
diviolenza)nella raccoltadelle te-
stimonianze filmatedei bambini.
Prevedibilmentesoddisfattigliav-
vocati degli indagati. «Una deci-
sione impeccabile», secondo
Franco Coppi, «una sentenza che
non potrà non avere rilevanza

nel prosieguo del procedimen-
to», stando al commento di Gio-
suèBruno Naso. Diametralmente
opposta la lettura degli avvocati
di parte civile che tutelano le fa-
miglie dei bambini: «L’attuale fa-
se delle indagini, vedi incidente
probatorio e perizia psicologica
sui bimbi - hanno spiegato gli av-

vocati Antonio Cardamone e
Franco Merlino - ha introdotto
elementi nuovi a nostro avviso
determinantichelaSupremaCor-
te non ha potuto valutare». Nel

frattempo, proseguono le perizie
degli psicologi sui bambini che
hannoraccontatogli abusi,un la-
vorocheservirà acapire l’attendi-
bilità o meno dei bambini.

Il sindaco: nessuna
pressione, solo una
richiesta della gente
emersa ora e
accolta ora

LA CURIA non ci sta e mi-

naccia querele pur di ferma-

re quella che definisce la

«gogna mediatica» contro il

vescovo ausiliare di Firen-

ze, monsignor Claudio Ma-

niago, tirato in ballo da alcune te-
stimonianzenell’inchiestasupre-
sunti abusi sessuali. «La verità dei
fatti prima o poi verrà ristabilita,
ma il danno recato alla persona è
gravissimo» si affretta a dichiara-
re l’arcivescovo di Firenze, Ennio
Antonelli. Insomma i vertici del

clero fiorentino fanno quadratoe
difendono Maniago. «Come mai
ilnomedell’accusatoèsbandiera-
to sulla stampa e invece il nome
dell’accusatore viene taciuto?
Chi dei due avrebbe più diritto a
essere tutelato?», si chiede ancora
Antonelli. Il linguaggio è duro
per i canoni ecclesiastici. Peccato
che la stessa solerzia non sia stata
spesa per difendere chi negli anni
aveva subito abusi sessuali nella
parrocchia di don Lelio Cantini.
Decine di denunce sono rimaste
chiuse nei cassetti per parecchio
tempo,nonostante fossero ormai
chiare le responsabilità dell’ex
parroco, padre spirituale di Ma-
niago.Per fortunaqueste persone
non si sono arrese e hanno co-

stretto la Chiesa ad aprire gli oc-
chi e condannare don Cantini
per violenza a minori e plagio.
Unabrutta storiaemersanell’apri-
le scorso tantodacostringeredon
Cantini e la sua perpetua a fuggi-
re in un convento.
Chiadistanzadi mesi è finito sot-
to le luci della cronaca è invece

don Claudio Maniago, che fu tra
gli allievi prediletti di don Canti-
ni, accusato dagli ex parrocchiani
e da due dipendenti della curia,
insieme a due sacerdoti, di aver
coperto negli anni le malefatte
dell’ex responsabile della parroc-
chia della «Regiana della Pace».
Dopo le deposizioni rese agli in-
quirenti della procura il vescovo
ausiliario Maniago al momento
non risulta indagato, però sareb-
bero stati avviati accertamenti
per trovare riscontro a dichiara-
zioni rese inparticolaredacinque
testimoni.Uno di questi loavreb-
be addirittura riconosciuto come
uno dei partecipanti ad un festi-
no di omosessuali. È Paolo C. a
raccontare tutto al pm Paolo Ca-

nessa.Dalla procura fannosapere
cheè statoapertounfascicoloper
la fuga di notizie che, secondo il
procuratore Ubaldo Nannucci,
ha «certamente compromesso
l’indagine». Rivelazione di segre-
to d’ufficio l’ipotesi di reato. Per
Nannucci alcuni virgolettati ri-
portati sulla stampa sono analo-

ghi a stralci di verbali raccolti dal-
la procura, ufficio da dove, ha ag-
giunto, «non sono usciti». Nan-
nucci ha poi parlato di «rivelazio-
ni molto gravi che danneggiano
gravemente l’indagine», con rife-
rimento agli accertamenti in cor-
so - controlli su tabulati telefonici
e bancari - riportati anch’essi dai
quotidiani. Il consigliere regiona-
le dell’Udc, Fabio Carraresi chie-
dealministro Mastella di interve-
nire.Mentreper il deputato diSd,
Franco Grillini, quanto è succes-
so prova che «esiste una crisi mo-
rale della Chiesa». Una replica al-
la presunta crisi morale, che per il
presidentedeivescovi italiani,Ba-
gnasco, avrebbe invece il nostro
Paese. Dal pm Canessa, titolare

dell’inchiesta, non arriva nessun
commento.Da mesi laprocura di
Firenze ha aperto una inchiesta
per gli abusi sessuali dopo che al-
cuni fedeli, già rivoltisi alla curia,
erano usciti allo scoperto denun-
ciando sulla stampa di aver subi-
to violenze anche psicologiche
dal loroexparroco.Fattichesi fer-
merebbero al 1987, tutti cioè pre-
scritti, e per i quali il sacerdote è
statogiudicatoecondannatodal-
la diocesi con un processo penale
amministrativo. Una cinquanti-
na lepersoneascoltate finoadog-
gidallaprocurachemiraadappu-
rare se davvero tutto sia finito 20
anni fa o piuttosto gli abusi siano
proseguiti in tempi non coperti
dalla prescrizione.

Può sembrare un para-
dosso, ma il Centrodi cul-
tura islamica tira «un so-
spiro di sollievo. Questa
decisione servirà a calma-
reglianimieadarrivareal-
l’obiettivoinmodotraspa-
rente - ragionailvicepresi-
dente Daniele Parracino -
non abbiamo niente da
nascondere».
«Potrebbe sembrare un
passo indietro per noi ma
nonècosì - continua -cre-
do che arrivare a una scel-
ta ben ponderata sia im-
portante per tutti. Anzi,
forse così quando parti-
ranno i lavori saremo più
tranquilli, ora in città
c’eraunbruttoclima».Par-
racinopensaadAnchein-
direttamente paragonava
islamici e Br, e non na-
sconde la sua preoccupa-
zione: «Se un arabo da po-
coinItalia leggequesteco-
se magari capendo poco
la lingua e reagisce a que-
ste provocazioni ci rimet-
tiamo tutti».  a.com.

Rignano, la Cassazione: restano in libertà tutti gli indagati
Respinto il ricorso contro la scarcerazione delle maestre e di altre 3 persone accusate di violenze contro i bambini

Per la Corte l’appello
è inammissibile:
non spetta a noi
valutare i nuovi indizi
di colpevolezza

Coppi: questo peserà
sul prosieguo
del processo
Respinta la «memoria»
di Taormina

LE REAZIONI
Gli islamici: così
si calmeranno gli animi

Firenze, Chiesa ancora nella bufera: vescovo al festino hard?
Nell’inchiesta sugli abusi di don Cantini, un testimone accusa il vicario monsignor Maniago. La Curia: «Quereliamo, basta gogna mediatica»

Il sindaco di Bologna, Sergio Cofferati Foto Ansa

■ di Massimo Solani

I teste in tutto
sarebbero cinque
La descrizione
di un «appuntamento»
omosessuale

Le storie di abusi
vanno indietro
fino al 1987
La procura indaga
sulla fuga di notizie

MoscheaaBologna, lostopdiCofferati
Revocata la delibera che dava l’ok all’edificio: «Si farà, ma dobbiamo prima discutere con i cittadini»
La nuova decisione entro il 30 ottobre, sorgerà comunque nel quartiere S. Donato. Calderoli esulta

■ di Adriana Comaschi / Bologna
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La scuola Olga Rovere di Rignano Flaminio Foto Ansa

Poi la provocazione-insulto
del maiale-day lanciata dal
leghista per «contaminare»

la zona prescelta

L’alt dopo settimane
di polemiche furibonde
scatenate dalla destra
e dalla Curia
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